
 
 

Il giardino dei 
sensi  
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Un’oasi per 
sperimentare, 

provare, fare e 
giocare… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La percezione di sensazioni e la comprensione del loro significato 

dipende dalla capacità di integrare e fare interagire i sensi. 

Molte persone con disabilità non sanno distinguere bene queste sensazioni e 

rimangono spesso confuse da ciò che vedono, sentono, assaggiano, annusano e 

toccano, non riuscendo a trasformare le proprie esperienze sensoriali in una 

percezione significativa. I sensi vanno educati, o per usare un’espressione 

antropologica, foggiati nel cantiere sempre aperto delle possibilità umane e 

indirizzati verso un cammino di scoperta e di consapevolezza. 
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Il giardino sensoriale 

Ogni uomo si costruisce nel tempo in una costante tensione che dal presente lo 

proietta nel futuro… 

 

                                           

 
 
 

 



 

 

La sabbiera 

… Alcune condizioni che nel presente sembrano irrealizzabili possono in un 

futuro non immediato trovare la possibilità di una realizzazione… 

 

 

 
 
 
 
 
 
  
 
 

 

 
 



 

 

L’angolo tattile 

… L’uomo è un campo di possibilità… 
 

 
 

 



 
 
 

Il percorso sensoriale 

… Ogni direzione che egli sceglierà di seguire dovrà sempre essere commisurata 

agli ostacoli che lungo il cammino incontrerà…           

          

 

 

                                                                                                                                                      

        

                                               

                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Suoni, colori e voglia di scoprire 

… Conoscere e accettare i limiti è l’unico modo per poterli superare… 

 



 

 

L’accademia del gusto e dell’olfatto 

… L’educatore travalica la semplice relazione, per aprirsi, psicologicamente e 

fisicamente, alla dimensione dell’accoglimento dell’altro, che diviene uno stile 

educativo ed esistenziale… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I laboratori 

…. Chi è in grado di comprendere gli altri (cum prehendere) è in grado di portarli 

con sé nel proprio cammino. 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

La realizzazione di possibilità educative non è unicamente ricollegabile 

all’operato dell’educatore verso l’educando, bensì implica una atto di 

responsabilità da parte di entrambi. L’intervento educativo è finalizzato a 

condurre il soggetto alla scelta e alla progettualità, in modo tale che, tra le varie 

possibilità che la vita concede, egli sappia individuare le più arricchenti e 

produttive per la sua esistenza. Questo percorso può raggiungere un soddisfacente 

senso di compiutezza, ma rimane in buona parte incompiuto, poiché l’educazione 

è una conquista continua… 

 


